
SETTORE AREA VASTA
Determinazione dirigenziale
Raccolta n. 529 del 12/04/2022

OGGETTO:

APPALTO DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA DEL 
POZZO IN LUCIGNANO D'ARBIA – PROCEDURA NEGOZIATA, AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. B) DEL D.L. N. 76/2020 
CONVERTITO IN LEGGE N. 120/2020, MODIFICATO DAL D.L. N. 
77/2021 CONVERTITO IN LEGGE N. 108/2021, ESPLETATA DALLA 
SUA PER CONTO DEL COMUNE DI MONTERONI D’ARBIA - CIG. N. 
9132430FA1 – ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA DELLA 
PROCEDURA DI GARA EX ART. 21-NONIES DELLA LEGGE 241/1990

IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 4, comma 2, del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001;

VISTO, ai fini della competenza, l’art. 107 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267;

VISTO l’art. 30 dello Statuto della Provincia di Siena;

VISTO l’art. 55 del Regolamento sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi;

VISTO il Decreto Presidenziale n. 3 del 29/01/2019 che, in attuazione del DDP n. 139/2018, 
incarica il Dott. Marco Ceccanti alla direzione della Funzione di Area Vasta con decorrenza dal 
giorno 01/02/2019 e per tutta la durata del mandato amministrativo in corso;

VISTO il Decreto Deliberativo del Presidente n. 22 del 11 marzo 2021 avente ad oggetto “Nuova 
macrostruttura della Provincia di Siena – Approvazione”, parzialmente modificato con Decreto 
Deliberativo n. 97 del 07.10.2021 e con Decreto Deliberativo n. 23 del 07.03.2022;

RICHIAMATA la Convenzione disciplinante il funzionamento della Stazione Unica Appaltante della 
Provincia di Siena Rep. N. 104 del 22/09/2017, sottoscritta da questa Amministrazione Provinciale 
e dal Comune di Monteroni d’Arbia;

DATO ATTO che il Comune di Monteroni d’Arbia, sulla base della citata Convenzione, ha dato 
mandato alla SUA della Provincia di Siena di espletare la procedura di gara in oggetto;

VISTA a tal proposito la determinazione dirigenziale del Comune di Monteroni d’Arbia n. 1613 del 
31/12/2021 con la quale:
- è stato stabilito di indire l’appalto dei lavori di riqualificazione di Piazza del Pozzo in Lucignano 



d'Arbia. CUP: D93D20002890006, mediante procedura negoziata ex art. 63 D. Lgs. n. 50/2016 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020, 
modificato dal D.L n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021, preceduta da una indagine di 
mercato per l’individuazione di operatori economici da invitare;  

- è stato individuato quale criterio di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 36 co. 9-bis del D. Lgs. 
50/2016, quello del minor prezzo con riferimento al massimo ribasso percentuale sull’importo 
dei prezzi a base di gara pari a € 139.772,68, (di cui € 34.280,69 quali costi della manodopera) 
oltre ad € 18.680,05 di oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;

VISTA, inoltre, la determinazione dirigenziale del Comune di Monteroni d’Arbia n. 209 del 
04/3/2022 con la quale è stato approvato nuovamente il Capitolato Speciale di Appalto, modificato 
per variate disposizioni di legge;

DATO ATTO che, dopo aver regolarmente espletato l’indagine di mercato, la SUA della Provincia 
di Siena, con lettera invito prot. n. 4578 del 09.03.2022, ha provveduto ad invitare alla procedura 
negoziata di cui trattasi le seguenti imprese:
1. D.F. STRADE S.A.S. DI PUORTO FRANCESCO: C.F./P.IVA 03140630611, Castel Volturno (CE) 

cap 81030
2. IMPRESA COSTE DI COLANGELO STEFANO: C.F. CLNSFN75P30A783L, P.IVA 01753280708, 

Campobasso (CB)  cap 86100
3. IMPRESA EDILE E STRADALE PANZA SRL SRL: C.F./ P.IVA 01777310465, Capannori (LU) 

cap 55012
4. IMPRESA EDILE LETIZIA BARTOLOMEO: C.F. LTZBTL80S24I234J, P.IVA 03226110611, Castel 

Volturno (CE) cap 81030
5. ITALEDIL P.M. 93 S.R.L.: C.F./P.IVA 04487871008, Roma (RM) cap 00132
6. L.T. COSTRUZIONI SRL: C.F/P.IVA 02991940608, Frosinone (FR) cap 03100
7. MAROTTA SRLS: C.F./P.IVA 04550070611, Aversa (CE) cap 81031
8. PORFIDI DELL’ISOLA SRL: C.F./P.IVA 02281650164, Bonate Sopra (BG) cap 24040
9. S.N. COSTRUZIONI SRL: C.F./P.IVA 02080280569, Viterbo (VT) cap 01100
10. SO.GE.PAV. S.R.L.: C.F./P.IVA 04615750652, Nocera Inferiore (SA) cap 84014;

DATO ATTO che la procedura di gara è stata svolta in modalità telematica, secondo quanto 
previsto dall’art. 58 del D. Lgs. 50/2016, sul portale http://start.toscana.it dove è stata resa 
disponibile tutta la documentazione di gara (procedura START n. 004067/2022 con scadenza ore 
12:00 del giorno 25.03.2021);

PRESO ATTO che entro il termine perentorio stabilito dalla lettera invito sono pervenute n. 3 
offerte presentate dalle seguenti imprese:
- COSTE di COLANGELO STEFANO impresa individuale C.F. CLNSFN75P30A783L P.IVA 

01753280708 Campobasso (CB) cap 86100,
- MAROTTA SRLS C.F./P.IVA 04550070611 Aversa (CE) cap 81031,
- D.F. STRADE S.A.S. DI PUORTO FRANCESCO C.F./P.IVA 03140630611 Castel Volturno (CE) cap 

81030;

PRESO ATTO del verbale della seduta di gara del 29.03.2022 ai sensi del quale il Presidente del 
seggio, visti i risultati di gara, propone di aggiudicare i lavori di riqualificazione di Piazza del Pozzo 
in Lucignano d'Arbia. CIG. N. 9132430FA1 CUP D93D20002890006, a favore dell’impresa COSTE di 
COLANGELO STEFANO impresa individuale (C.F. CLNSFN75P30A783L e P.IVA 01753280708) con 



sede legale in Campobasso (CB) CAP 86100 via Conte Rosso, 32 per l’importo complessivo netto, 
IVA esclusa, di € 137.025,57 (euro centotrentasettemilaventicinque/57) di cui € 118.345,52 a 
seguito del ribasso  percentuale  del 15,33% sul prezzo a base di gara soggetto a ribasso d’asta di 
€ 139.772,68 oltre a € 18.680,05 relativi agli oneri sicurezza per PSC non soggetti a ribasso d’asta;

DATO ATTO che, da un controllo effettuato sulla documentazione di gara caricata sul portale 
START da parte di questa Stazione Appaltante, è stato verificato che, per mero errore materiale, 
nella sezione ELABORATI TECNICI è stato caricato un file contenente gli elaborati progettuali 
relativi ad un progetto diverso da quello in oggetto;

PRESO ATTO, quindi, che i concorrenti hanno formulato le loro proposte sulla base di un progetto 
sbagliato, non corrispondente all’oggetto, alla lettera invito e neppure al Capitolato speciale 
(caricato separatamente rispetto agli altri elaborati di progetto);

DATO ATTO, inoltre, che anche gli altri operatori invitati, che hanno poi deciso di non partecipare 
alla procedura, avevano a disposizione elaborati progettuali errati;

RICHIAMATO l’Art. 59 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 che recita: “… gli appalti relativi ai lavori 
sono affidati, ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui contenuto, come definito 
dall'articolo 23, comma 8, garantisce la rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati 
e il rispetto dei tempi e dei costi previsti”;

RICHIAMATO l’Art. 23 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 che dispone: “Il progetto esecutivo, redatto 
in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo 
costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo, e deve essere 
sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, 
qualità, dimensione e prezzo…”;

CONSIDERATO che la procedura di gara in oggetto è stata espletata sulla base della 
pubblicazione di un progetto esecutivo erroneamente relativo ad un intervento diverso da quello 
oggetto dell’appalto e che, conseguentemente, i relativi provvedimenti sono stati adottati in 
violazione di legge; 

RICHIAMATO l’Art. 21-nonies della Legge 241/1990 ai sensi del quale: “Il provvedimento 
amministrativo illegittimo … può essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse 
pubblico, entro un termine ragionevole, comunque non superiore a dodici mesi dal momento 
dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, inclusi i 
casi in cui il provvedimento si sia formato ai sensi dell'articolo 20 (silenzio assenso), e tenendo 
conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall'organo che lo ha emanato, ovvero 
da altro organo previsto dalla legge. Rimangono ferme le responsabilità connesse all'adozione e al 
mancato annullamento del provvedimento illegittimo”;

RITENUTO opportuno, pertanto, ai sensi dell’Art. 21-nonies della Legge 241/1990, procedere con 
l’annullamento in autotutela della procedura di gara in oggetto e dei relativi atti (lettera invito prot. 
n. 4578 del 09.03.2022, verbale della seduta pubblica del Seggio di gara del 29.03.2022 e atti 
conseguenti), dandosi altresì atto che non è intervenuta l’aggiudicazione definitiva della procedura 
e non vi sono, quindi, interessi di terzi sacrificati dall’odierna autotutela;



RITENUTO opportuno, inoltre, trasmettere la presente determina ai concorrenti che hanno 
partecipato alla procedura di gara in oggetto, oltre a provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, 
del D. Lgs. 50/2016, alla sua pubblicazione sul profilo di questo Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la Posizione Organizzativa Dott. Filippo 
Pacini;

DETERMINA

per le motivazioni in premessa, 

1) di annullare in autotutela, ai sensi dell’Art. 21-nonies della Legge 241/1990, la procedura di 
gara in oggetto CIG 9132430FA1, espletata per conto del Comune di Monteroni d’Arbia tramite 
il portale START di Regione Toscana (procedura START n. 004067/2022) ed i relativi atti 
(lettera invito prot. n. 4578 del 09.03.2022, verbale della seduta pubblica del Seggio di gara 
del 29.03.2022 e atti conseguenti);

2) di trasmettere, per opportuna conoscenza, la presente determina ai concorrenti che hanno 
partecipato alla procedura di gara in oggetto;

3) di provvedere ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, alla pubblicazione della 
presente determina sul profilo di questo Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR della Toscana o, in 
alternativa, al Presidente della Repubblica entro i termini, rispettivamente di 60 e 120 giorni dalla 
data di notificazione o della comunicazione in via amministrativa del presente atto o da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.
 

Il presente provvedimento è immediatamente eseguibile, come disposto dal Regolamento 
sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi.

Il medesimo è reso pubblico mediante inserimento sul sito Internet dell’Amministrazione 
Provinciale di Siena (www.provincia.siena.it), con procedura automatizzata

Il Dirigente Settore Area Vasta
CECCANTI MARCO / ArubaPEC S.p.A.

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i., del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente e pubblicato sul sito della 
Provincia di Siena (www.provincia.siena.it)”
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